
PROGETTO LINK
Registro regionale 

badanti e baby sitter

Silver Economy Forum – 14 giugno 2019 



ATTORI DEL PROGETTO 

L'intervento è finanziato da Regione Liguria attraverso il 

Fondo Sociale Europeo ed è progettato e gestito da 

un’articolata  rete di enti:
Agorà (capofila dell’Associazione Temporanea di Scopo) – Genova

Consorzio sociale Il sestante società cooperativa – Savona

Jobel società cooperativa sociale - Sanremo (Im)

Cooperativa sociale Gulliver - Borghetto di Vara (Sp)

Il Sentiero di Arianna società cooperativa sociale onlus - Sestri Levante (Ge)

Isforcoop Ente di formazione associazione riconosciuta – Genova

Opera diocesana Madonna dei bambini - Villaggio del ragazzo - Cogorno (Ge)

Proxima società cooperativa – Genova

Endofap Liguria – Genova

Aesseffe Agenzia per i servizi formativi Scpa – Genova

Idea Agenzia per il lavoro Scs – Torino

Cooperjob Agenzia per il lavoro Spa – Milano

Eureka società cooperativa sociale a Rl - San Donato Milanese (Mi)



PERCHE’ NASCE IL REGISTRO  

Il registro nasce per facilitare i cittadini in tema di
assistenza familiare, favorendo l’incrocio domanda-offerta
lavoro, garantendone la qualità.

Il Registro consente:
• alle persone che si offrono di lavorare come badanti o baby
sitter di proporsi alle famiglie interessate
• alle famiglie di avere la possibilità di individuare candidati
per l’assistenza qualificata dei loro cari

Il progetto è sperimentale e si concluderà il 30 novembre 
2020.



OBIETTIVI 

• 2.000 candidati che, avendo titolo
adeguato, possono iscriversi
direttamente nel Registro regionale.

• 650 candidati che, non avendo ancora
titolo sufficiente all’iscrizione nel Registro
regionale, devono intraprendere un
percorso di prima formazione o di
certificazione delle competenze.



SERVIZI PER CHI OFFRE ASSISTENZA

Accoglienza, orientamento, formazione
Presso i nostri Sportelli 

Attraverso un colloquio di accoglienza individuale verranno
valutati i pre-requisiti obbligatori per ogni profilo professionale.

Chi è in possesso di qualificazione del profilo di assistente
familiare/baby sitter potrà procedere all’iscrizione diretta nel
registro.

Chi non è in possesso di qualificazione, ma vanta esperienza nel
settore potrà essere orientato ad un percorso di validazione e
certificazione delle competenze (IVC) o ad un percorso
formativo specifico, al fine di poter essere iscritti in un secondo
momento al registro regionale.



• Supporto nell’utilizzo della piattaforma per 
la selezione di baby sitter e badanti presso 
gli sportelli

• Matching presso gli sportelli e\o a domicilio

• Tutoraggio amministrativo per 
l’assunzione di personale domestico, 
attraverso contratti di intermediazione o 
somministrazione  

SERVIZI PER CHI 

CERCA ASSISTENZA



Sono 22 gli sportelli

dislocati su

tutto il territorio regionale 
dove sia le famiglie che i 

candidati lavoratori possono 
rivolgersi per accedere ai 

servizi  previsti. 

SPORTELLI 







CHI FA PARTE 

DELL’ATTUALE REGISTRO?

ALCUNI DATI STATISTICI













CONTATTI



• Doc. d’identità 

• Permesso di soggiorno per stranieri

• Curriculum 

• Autocertificazione condanne penali

• Referenze

• Qualificazioni

• Estratto conto contributivo INPS o 
Documenti comprovanti il rapporto di 
lavoro per la professione alla quale ci si 
candida

DOCUMENTI RICHIESTI ALLO 

SPORTELLO



Requisiti specifici richiesti per 
assistente familiare (badante):

• Assolvimento dell’obbligo di 
istruzione

• Ai sensi della dgr 287/2006 
l’assistente familiare/badante 
deve frequentare specifica 
attività formativa di 200 ore, delle 
quali 100 in tirocinio

ACCESSO DIRETTO  NEL 

REGISTRO - BADANTE



Requisiti specifici richiesti per la baby 
sitter:

• possesso di un diploma di scuola 
secondaria superiore o una 
qualifica professionale 

• e, in aggiunta, la frequenza di un 
corso di formazione 
professionale di 100 ore, di cui 
almeno 40 di pratica presso un 
servizio socioeducativo pubblico o 
privato accreditato.

ACCESSO DIRETTO  NEL 

REGISTRO – BABY SITTER



Per chi non possiede una qualificazione
ma ha un’esperienza nel settore, ha la
possibilità di accedere a un percorso di
individuazione, validazione e
certificazione delle competenze.

ACCESSO INDIRETTO -

PERCORSO IVC 



Coloro che possono dimostrare più di 
due anni di esperienza nel settore 

autocertificando 2000 ore nel corso di 
10 anni di attività lavorativa ( lavoro in 
regola, di volontariato o di lavoro 
sommerso)

CHI PUO’ ACCEDERE ALL’IVC



PERCORSO IVC IN SINTESI

Le persone verranno aiutate a dimostrare le
proprie competenze (conoscenze e abilità)
attraverso un percorso che le aiuterà a
produrre delle evidenze (prove) circa il
possesso dei requisiti relativi alla
professione.

Se necessario potrà completare le
competenze mancanti attraverso dei moduli
FAD ( formazione a distanza)



Per chi non possiede una qualificazione 
e non ha un’esperienza nel settore, può 
accedere a un percorso di formazione 
totale.  

Previste in Liguria 12 edizioni del corso 
di Assistente familiare e 5 edizioni del 
corso di Baby Sitter

ACCESSO INDIRETTO -

PERCORSO FORMATIVO 



• Le famiglie che già fruiscono o fruiranno di
un contributo regionale per la Non
Autosufficienza (Fondo regionale Non
Autosufficienza, Vita Indipendente,
Gravissime Disabilità) devono avvalersi di
collaboratori iscritti al registro regionale o
far iscrivere le badanti e le assistenti
personali già assunte con tale contributo al
registro.

• Il percorso di formazione o certificazione
delle competenze deve completarsi entro un
anno.

Comunicato stampa della 

Regione Liguria - Marzo 2019


